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Il Servizio Civile Nazionale, istituito attraverso la Legge 64/01, nasce con l’obiettivo di concorrere, in 

alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria attraverso attività come la 

salvaguardia e la tutela del patrimonio della Nazione, la formazione civica, sociale, culturale e 

professionale dei giovani. 

L’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno rafforzare,  attraverso il progetto di Servizio Civile 

Nazionale ”Bridge 2016 - Un ponte per l’integrazione”, le attività di accoglienza e di integrazione  

finalizzate alla tutela del tema così delicato ed importante come quello dell’ immigrazione. 

Le volontarie Maria Loconte, Antonella Maria Gammarota, Giovanna Partucci e Grazia Sguera, impiegate 

presso il Settore Servizi Sociali del Comune di Barletta in P.za Aldo Moro n° 16, sono state coordinate 

dall’ O.L.P. (Operatore Locale di Progetto) dott.ssa Marina Ruggiero, sotto la supervisione della dirigente 

del settore dott.ssa Santa Scommegna, referente dell’Ente per il monitoraggo la dott.ssa Angela 

Lattanzio. 

Obiettivo generale del progetto è trasformare i punti di debolezza rilevati nella città di Barletta in merito 

alla “paura per lo straniero”, in punti di forza, facendo leva sulle opportunità e sulla collaborazione con 

gli altri enti operanti sul territorio, per migliorare la qualità dei servizi rivolti agli immigrati attraverso la 

realizzazione di laboratori dinamici ed interattivi. 

Il progetto ha lo scopo di superare il concetto di tolleranza per sostituirlo con quello di “cittadinanza”, 

limitando le condizioni di disagio ed emarginazione che possono poi sfociare in situazioni di devianza 

sociale e violenza di cui si sente spesso parlare sui social. 

È proprio in questa ottica che si colloca l’attività di ausilio svolta dalle volontarie durante i 12 mesi di 

Servizio: provare a smuovere la cittadinanza invitandola a superare pregiudizi e stereotipi attribuiti alle 

persone straniere da una parte e aiutare gli immigrati ad integrarsi nel territorio di Barletta, per dare 

avvio ad una nuova vita da un punto di vista lavorativo, culturale e sociale. 

INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

L’inizio delle attività è stato diffuso da diverse testate giornalistiche tradizionali ed online. 

                                  

                   

                                                                                                                      

“Al via le attività del servizio civile 

nel comune di Barletta”, IL 

FIERAMOSCA 

“Servizio civile, avviato il percorso sui 

progetti”, LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
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1. AZIONI DEL PROGETTO 

Le azioni del progetto sono state realizzate in collaborazione con i partner che hanno firmato i protocolli 

di intesa a sostegno del progetto di Servizio Civile Nazionale nel settore dell’assistenza rivolta agli 

immigrati e profughi. I partner sono: 

- Sportello KIPEPEIO e SPRAR (Sistema di protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati), servizi 

comunali gestiti dalla cooperativa sociale comunità Oasi2 San Francesco; 

- Caritas zonale “S.Ruggero” - Fondazione Casa del Clero; 

- Associazione Comitato Progetto Uomo ONLUS. 

Lo Sportello comunale Kipepeio, sito in via A. Bruni box 13, è il primo accesso per migranti e stranieri 

presenti sul territorio, per avere informazioni di tipo giuridico sui permessi di soggiorno, pratiche di 

cittadinanza e relative ai ricongiungimenti familiari, orientamento ed accompagnamento ai servizi socio-

sanitari, ascolto e counseling sociale. 

Il Comune di Barletta è inserito nella rete SPRAR  con il Progetto “Un rifugio a Barletta”. Attualmente il 

progetto accoglie n. 21 ospiti provenienti da differenti nazioni ed i servizi erogati sono:  corsi di 

alfabetizzazione e professionali; mediazione linguistica; avviamento al lavoro; inserimento abitativo; 

sostegno sociale e assistenza psicologica; assistenza sanitaria; informativa legale; ludoteca e attività per i 

minori. 

La Caritas Zonale “S. Ruggero”, oltre ad ospitare i migranti, gestisce diversi servizi e realizza differenti 

attività. Il bacino di utenza assistito dai volontari della Caritas è molto ampio ed i servizi rivolti agli utenti 

comprendono tra gli altri:  l’accoglienza notturna in dormitorio (via Manfredi n.45), il servizio docce, 

lavanderia, barberia, la consegna di indumenti, distribuzione pacchi alimentari e assistenza socio -

sanitaria e legale.  

La Caritas collabora attivamente con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Barletta e, grazie al servizio di 

ascolto e al servizio baby (distribuzione di prodotti per la prima infanzia per famiglie con bambini dai 0 ai 

18 mesi), è in grado di intercettare numerosi stranieri e creare una rete tra i vari servizi e attori sociali al 

fine di ridurre il fenomeno dell’emarginazione sociale. Un’organizzazione che ben si accorda con il 

“ponte per l’integrazione” a cui si ispira il progetto. 

 

L’Associazione Comitato Progetto Uomo Onlus ha una sede operativa presso la parrocchia S. Giovanni 

Apostolo di Barletta ed opera in rete con enti pubblici e privati. Offre sostegno alle mamme per 

affrontare la gravidanza e crescere i bambini fornendo prodotti per l’infanzia e  supporto psicologico, 

medico e legale attraverso la realizzazione di incontri di formazione e laboratori multiculturali ed attività 

ludiche per bambini. 

Durante l’anno di servizio, le volontarie hanno raggiunto una serie di obiettivi, come da sistema di 

monitoraggio  mensile, a cui corrispondono delle azioni di intervento prioritarie misurabili attraverso 

indicatori qualitativi e quantitativi.  
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1.1. Potenziamento dello sportello immigrazione  

Gli obiettivi qualitativi di suddetta azione sono quelli di migliorare l’accessibilità allo sportello 

informativo allargando gli orari di apertura al pubblico; favorendo e migliorando l’accesso dei cittadini 

stranieri ai servizi forniti dai vari enti, potenziando l’orientamento ai servizi e la ricerca attiva del lavoro.  

Nel  periodo compreso tra Febbraio 2018 e Dicembre 2018 le volontarie si sono occupate della 

realizzazione di un ciclo di banchetti informativi per far conoscere il progetto ai giovani barlettani e 

sensibilizzarli sulla tematica dell’immigrazione. In particolare il 21 Febbraio 2018, presso Palazzo della 

Marra, le volontarie hanno partecipato al tavolo tematico sulla cultura dell’accoglienza e 

dell’integrazione degli stranieri. Durante la programmazione partecipata del IV Piano Sociale di Zona 

dell’ Ambito Territoriale di Barletta, tra le tematiche affrontate, si è posta l’attenzione sulle azioni 

prioritarie inerenti alla rete del welfare d’accesso, alla rete per accesso e presa in carico integrata socio-

sanitaria, che insieme all’accesso ai servizi, al diritto di informazione, orientamento e 

accompagnamento, rappresentano le funzioni cardine a cui tale sistema cerca di dare risposta. Presenti 

all’incontro anche i partner del progetto “Bridge 2016” che hanno rimarcato il ruolo fondamentale del 

Terzo Settore, nelle politiche migratorie e politiche abitative, al fianco dell’ente pubblico: SPRAR 

(Sportello per Richiedenti asilo e Rifugiati), Caritas e Comitato Progetto Uomo.   

 

 

Progettazione partecipata IV Piano Sociale di Zona dell’Ambito di Barletta.  

Altre attività che si sono realizzate durante l’espletamento della prima azione del progetto hanno 

riguardato la realizzazione di una banca dati contenente i contatti registrati durante i banchetti 

informativi, l’affiancamento degli operatori dello sportello Kipepeio nella gestione dello stesso.  

Infine gli immigrati sono stati supportati nella compilazione del curriculum vitae e nella ricerca attiva del 

lavoro. L’organizzazione e la realizzazione dei laboratori si sono rivelati strumenti utili per fornire 

informazioni ai partecipanti sulle tematiche del lavoro e della ricerca attiva di occupazione anche 

attraverso strumenti informatici. 
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1.2. Mappatura dei bisogni sociali e profilo culturale degli immigrati 

L’obiettivo dell’azione è migliorare la conoscenza dei bisogni sociali degli immigrati e dei loro profili 

professionali. Attraverso l’incontro diretto e la somministrazione di questionari sono state valutate le 

caratteristiche ed i bisogni degli stranieri presenti sul territorio al fine di realizzare una progettualità che 

tenga in considerazione le reali ed aggiornate esigenze emerse.  

Sono state contattate 300 persone di diverse nazionalità in diverse occasioni: collaborazione con il 

settore Servizi Sociali del comune di Barletta, affiancamento presso lo sportello immigrazione, 

partecipazione alle attività dello SPRAR, sportello di ascolto e distribuzione prodotti presso la Caritas, 

cooperazione con il Comitato Progetto Uomo, banchetti informativi, laboratori nelle scuole, laboratori 

multiculturali e seminari. 

In particolare sono stati registrati n.300 contatti e di seguito vengono riportati alcuni dati di sintesi. In 

particolare nel grafico n.1 sono riportate le percentuali delle persone che sono state registrate nel corso 

dell’anno, divise per sesso, che in termini assoluti risultano n°157 contatti di sesso femminile e n°125 

contatti di sesso maschile. 

Si nota una lieve predominanza del sesso femminile; in effetti sono proprio le donne ad avere  i contatti 

diretti con l’ufficio, anche se in realtà è tutta la famiglia ad usufruire dei diversi servizi.  

 

Grafico n. 1  numero dei contatti divisi in base al sesso 
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La seconda analisi degli immigrati presenti sul territorio è fatta in base alla nazionalità, dato importante 

in quanto ogni nazionalità ha la sua cultura e ogni cultura ha differenti bisogni sociali e questo ci 

permette di sviscerare in maniera lucida ciò di cui hanno realmente bisogno. 

Per quanto riguarda la nazionalità predominante abbiamo con n°84 stranieri rumeni, seguono n°42 

algerini, n°41 marocchini e n°28 albanesi e via dicendo. 

Molti di questi sono residenti nel territorio italiano anche da molto tempo, indicazione importante 

questa perché sta a significare l’integrazione nel tessuto sociale, obiettivo fondamentale del nostro 

progetto. 

Grazie all’esperienza con i nostri partenariati abbiamo potuto constatare le diverse nazionalità ed 

entrare a far parte della loro modus vivendi e capire gli ostacoli tra la nostra e la loro cultura; avendo 

riscontro positivo in quanto anche seppur così diversi si sono adattati  alla nostra realtà.  

Tab. n. 1 numero dei contatti divisi in base alla nazionalità 

NAZIONALITA’ 

Albania  28 

Algeria 42 

Brasile  1 

Caracas 1 

Cina 16 

Cuba 4 

Francia 1 

Georgia 1 

Germania 1 

Ghana 1 

Libia 3 

Macedonia 1 

Marocco 41 

Marsala 1 

Nigeria 18 

Pakistan  4 

Polonia 1 

Romania 84 

Russia 1 

Sierra Leone 3 

Svizzera 6 

Thailandia 1 

Tunisia 22 

Ucraina 3 

Non hanno risposto 15 

Totale 300 
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Graf. n. 2 numero dei contatti divisi in base alla nazionalità 

 

 

Molto interessante risulta  il grafico n°2 rispetto ai bisogni espressi dagli utenti e ai servizi offerti dal 

Comune di Barletta. La gran parte delle persone straniere ha espresso delle richieste che riguardano 

l’ambito economico (in caso di bollette scadute, sostegno alla maternità e genitorialità di tipo 

economico) n°64 domande per quanto riguarda i servizi per il sostegno educativo dei minori (servizio di 

asilo nido, centro diurno polivalente per minori…); n°63 richieste relative anche ad un sostegno di tipo 

abitativo (in caso di sfratto, sostegno al canone di affitto…) 

 

Graf. n. 2 numero dei contatti divisi in base ai servizi/bisogni sociali 
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1.3. Corsi di italiano e d’informatica  

Durante il Servizio Civile, le volontarie hanno affiancato gli operatori dello SPRAR nell’organizzazione e 

realizzazione dei corsi di italiano  e di informatica. L’obiettivo è stato, da un lato, far si che gli immigrati 

migliorassero la conoscenza della lingua italiana in modo da integrarsi nel nuovo tessuto sociale e 

cercare attivamente un’occupazione e, dall’altro, acquisire competenze informatiche per mantenere i 

rapporti con il paese di origine e accedere più facilmente ai servizi e alle opportunità lavorative online.  

 

 

“L’A-B-C dell’informatica” è il nome del laboratorio ideato e 

realizzato il 4 ottobre 2018 presso la sala conferenze del  Castello di 

Barletta. Sono state fornite informazioni sul corretto utilizzo dei PC, 

del pacchetto office e della posta elettronica. C’è stato anche un 

approfondimento sulla corretta compilazione dei CV, particolarmente 

in formato euro pass, e sulla ricerca attiva del lavoro online. I 

partecipanti al corso sono stati gli stranieri presenti sul territorio 

comunale, intercettati dalle volontarie con la collaborazione dello 

sportello Kipepeio, del Comitato Progetto Uomo e dell’associazione 

Misericordia.   

 

1.3. Laboratori multiculturali 

I laboratori multiculturali, in quanto momenti formativi  e di socializzazione, svolgono un ruolo di primo 

piano nella realizzazione di percorsi che favoriscono l’arricchimento reciproco attraverso un clima di 

dialogo  e di apertura al confronto all’interno del gruppo.  

Sono stati organizzati numerosi laboratori multiculturali nei quali si sono approfondite tematiche 

relative al mondo del lavoro ma anche argomenti più “leggeri” quali l’integrazione musicale e culturale. 

Musica, cibo, lavoro ed integrazione i temi degli incontri, pensati come momenti di formazione e 

integrazione. 

 

               

 

Comunicato stampa “Musica, cibo e 

lavoro per l’integrazione. Laboratori in 

corso allo sportello KIPEPEIO”, sito 

ufficiale della cooperativa sociale Oasi 2 

San Francesco 
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I laboratori sul tema lavoro “Job search: come non sentirsi stranieri nella ricerca attiva del lavoro” e di 

informatica “L’a-b-c dell’informatica”, attraverso l’ausilio di slides, materiale informativo, video, 

immagini, simulazioni e prove pratiche, hanno suscitato l’interesse dei presenti e fornito chiarimenti a 

dubbi e domande. 

Anche i laboratori “Il ritmo nel mondo” e “Mangiando nel mondo” si sono rivelati un momento 

interattivo e divertente. Nel laboratorio musicale, infatti, si sono approfondite le contaminazioni ritmiche 

e melodiche che contraddistinguono le sonorità moderne attraverso l’ascolto di brani ed uno spazio 

dedicato alla danza ed alla socializzazione. 

Il doppio appuntamento culinario  “Mangiando nel mondo” è stato invece dedicato alle specialità della 

cucina pugliese (friselle, pane, taralli, olive ecc.) ed ai piatti e alle tradizioni culinarie degli ospiti dello 

Sprar di Barletta e degli utenti dello sportello Kipepeio. Entrambi gli incontri sono terminati con una 

piacevole degustazione. 

 

                   

Alcuni momenti del laboratorio “Il ritmo nel mondo” 

 

          

 

 

 

 

Slide create per supportare il laboratorio sul 

lavoro 

 

Affiancamento durante il laboratorio 

sulla ricerca attiva del lavoro 
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Pietanze degustate durante il laboratorio “Mangiando nel Mondo” 

 

In ultimo il laboratorio “Il viaggio dentro” realizzato a partire dal 5 marzo 2018 in tre scuole della città di 

Barletta: Liceo scientifico “Carlo Cafiero”, Istituto professionale Ipsia “Archimede” e Istituto 

professionale “Nicola Garrone”. Gli operatori e i mediatori culturali dello Sportello comunale “Kipepeio” 

e dello SPRAR (Servizio di Protezione per richiedenti Asilo e Rifugiati), gestito dalla Cooperativa sociale 

Oasi2 di Trani, con i volontari del Servizio Civile Nazionale hanno incontrato gli studenti barlettani per 

parlare dei fenomeni migratori, grazie anche all’importante contributo dei mediatori culturali e 

linguistici che hanno raccontato la loro esperienza sul tragico viaggio che hanno dovuto affrontare  e 

delle sfide che le migrazioni lanciano alle comunità ospitanti. Obiettivo del progetto è stato quello di 

accrescere nelle nuove generazioni uno spirito di accoglienza che consenta ai ragazzi, che rappresentano 

il nostro futuro, di sentirsi cittadini del mondo, ovvero, di vivere appieno una realtà interculturale. Il 

laboratorio “Il viaggio dentro” è  stato promosso, oltre che sul sito della cooperativa, anche da testate 

giornalistiche locali. 

 

                                     

 

 

 

Comunicato stampa “Intercultura a 

scuola. Parte Il viaggio dentro”, dal sito 

ufficiale della cooperativa sociale Oasi 2 

S. Francesco 

“Il viaggio dentro, laboratorio su 

accoglienza e intercultura”, La 

Gazzetta del Mezzogiorno 
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1.5. Attività ludiche per bambini stranieri  

Realizzate a partire da Maggio 2018 e nate per l’esigenza di accudire e far integrare anche i bimbi delle 

donne immigrate impiegate nelle attività formative e sociali.  

Tra queste, ad esempio, attività che spaziano dall’educazione linguistica, al sostegno extrascolastico, 

dalla lettura in italiano ad alta voce, a giochi didattici, a seconda della fascia di età dei destinatari. 

Un esempio è dato dal laboratorio svoltosi nella biblioteca comunale della città a partire da Luglio 2018 

dal titolo “E…state in Biblioteca”.  

Gli incontri riservati ai bambini di età compresa tra i 6 e 10 anni sono stati realizzati per permettere agli 

stessi, in pausa estiva dalla formazione scolastica, di occupare il loro tempo leggendo, colorando e con 

attività didattiche. 

 

 

 

   

 

 

Volontarie  di entrambi i progetti comunali di SCN impegnate nel laboratorio “E… state in biblioteca” 

Un’estate all’insegna della 

lettura per i piccoli che hanno 

deciso di partecipare agli incontri 

del laboratorio estivo organizzato 

in collaborazione con le 

volontarie del progetto di Servizio 

Civile “Reading is cool 2016”. 

Diversi sono stati gli argomenti 

affrontati, tra questi i temi 

dell’accoglienza e 

dell’integrazione.  
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''Bimbo al centro'' il nome del percorso formativo a cui le volontarie hanno partecipato dal giorno 9 

Giugno 2018 realizzando dei laboratori ludici-ricreativi, per i piccoli delle famiglie invitate, in 

collaborazione con l’Associazione Comitato Progetto Uomo, con sede presso la parrocchia di San 

Giovanni Apostolo a Barletta. 

Il partenariato con l’associazione “Comitato Progetto Uomo” ha dato la possibilità alle volontarie di 

intervenire agli incontri nell’ambito del percorso formativo rivolto a tutta la cittadinanza. 

Durante gli incontri le ragazze si sono occupate di:  

 illustrare i servizi sociali per le famiglie e gli immigrati in particolare; 

 intrattenere i bambini delle famiglie partecipanti, assicurando momenti di gioco e divertimento; 

 distribuire alimenti e supporti di igiene, abbigliamento e arredo per le famiglie e i loro bambini; 

 banco bebè: raccolta di alimenti e pubblicizzazione dell’associazione all’interno delle scuole; 

 creare un volantino informativo. 

 

                          

 

 

 

 

1.6.  Brochure dei servizi  

La realizzazione di una brochure è un’azione finalizzata a facilitare l’accesso e le pari opportunità nella 

fruizione dei servizi ai cittadini italiani e stranieri che vivono la comunità. Nell’opuscolo sono state 

fornite informazioni in merito ai seguenti servizi: lo sportello immigrazione KIPEPEIO, il progetto SPRAR 

“Un rifugio a Barletta”, la mensa sociale, il reddito di dignità ed inclusione (RED e REI), l’assegno di 

maternità, l’assegno al nucleo familiare con almeno tre figli minori, l’asilo nido ed il centro aperto 

polivalente per minori (CAGI). Le volontarie hanno successivamente tradotto la brochure in lingua 

inglese e francese per semplificare la comprensione dei contenuti agli immigrati e stranieri presenti sul  

 

 

“Laboratorio ludico 

ricreativo”, dalla pagina 

Facebook ufficiale del 

Comitato Progetto Uomo 

Barletta 

 

Foto dal comunicato stampa del 

primo incontro “Bimbo al 

centro” 
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territorio. L’opuscolo informativo è stato distribuito nel corso dei diversi laboratori ed attività per 

permettere ai partecipanti di conoscere i servizi offerti alla comunità. 

 

 

 

 

                   

Brochure in lingua italiana, inglese e francese 

 

 

  

PROGETTO SPRAR   

“ UN RIFUGIO A BARLETTA” 

  

  

  

A CHI È RIVOLTO? 

 Richiedenti Asilo  e Rifugiati 

  

 

COS’ È? 

Accoglie ospiti provenienti da differenti nazioni. 

  

I servizi erogati sono: 

  

 Alfabetizzazione; 

 Corsi professionali; 

 Mediazione linguistica; 

 Avviamento al lavoro; 

 Inserimento abitativo; 

 Sostegno sociale e assistenza psicologica; 

 Assistenza sanitaria; 

 Informativa legale 

 Ludoteca e attività per i minori. 
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2. FORMAZIONE DEI VOLONTARI 

2.1. Formazione specifica 

La formazione specifica ha l’obiettivo di far inserire il volontario in un contesto di Ente Locale. La 

metodologia prevede l’uso integrato di due tipologie: formazione d’aula con lezioni frontali e supporti 

audio-visivi e formazione esperienziale sul campo. 

Le 80 ore di formazione prevista, tenute dalla dott.ssa Marina Ruggiero,  si sono svolte nel periodo 

iniziale del progetto, da gennaio ad aprile, ed è stata suddivisa in moduli così denominati: 

- MODULO ZERO “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 

servizio civile”; 

- MODULO I “Il settore/contesto di riferimento”; 

- MODULO II “Servizi e risorse a favore degli immigrati nel territorio di Barletta. Area di intervento dei 

servizi sociali integrati”; 

- MODULO III “Il Progetto SPRAR”; 

- MODULO IV “Lo sportello Kipepeio”; 

- MODULO VI “Come si costruisce una rete”; 

- MODULO VII “Le figure che operano con gli immigrati: il mediatore culturale” 

 

2.2. Formazione generale 

La splendida cornice del Castello di Barletta è stata luogo di incontro e formazione. Nella Sala 

Conferenze si sono svolte, infatti, le 42 ore della formazione generale. Una full immersion dove si sono 

approfonditi i valori e la storia del Servizio Civile, dall’ obiezione di coscienza ad oggi. Le lezioni sia 

frontali che dinamiche sono state tenute dal dott. Giampaolo Bernardi, formatore esterno, esperto del 

settore e titolare dello Studio Gesteco di Galatina. Al termine degli incontri, la formazione svolta è stata 

promossa sui social network sulla pagina Facebook dello Studio Gesteco e sul portale istituzionale 

dell’Ente nella sezione dedicata al Servizio Civile. 

 

 

 

Post della pagina Facebook 

dello “Studio Gesteco – 

Galatina” in occasione della 

formazione generale 
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3. ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

L’attività di sensibilizzazione e promozione del Servizio Civile si è svolta durante diversi eventi. In 

occasione dei banchetti informativi, eventi, laboratori, seminari ed infoday le volontarie si sono 

impegnate nella promozione del bando e dei valori del progetto attraverso il dialogo, volantini, dépliant, 

locandine e social network. I comunicati stampa relativi sono stati inseriti nel sito comunale, nei siti dei 

partner e da alcune testate giornalistiche. 

 

 

 

Elenco dei comunicati stampa presenti sul sito del Comune 

di Barletta nella sezione “Servizio Civile Nazionale” 

 

 

    

 

 

3.1. Banchetti informativi 

Per la promozione delle attività e la diffusione di materiale informativo, in diverse occasioni, le 

volontarie del servizio civile dei progetti “Bridge 2016 – Un ponte per l’integrazione” e “Reading is cool” 

hanno collaborato tra di loro. 

                                                                                     

 

In occasione della Giornata mondiale del rifugiato, il 27 giugno in piazza della Pescheria alle 19.30, si è 

tenuta una manifestazione dal titolo “#Similitudo”, organizzata dal Comune di Barletta e dalla Comunità 

Oasi2 San Francesco Onlus, che gestisce il progetto Sprar, Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e  

 

 

Comunicati stampa “I volontari del 

progetto Bridge 2016 al quarto piano 

sociale di zona” (Foto 1) e “I volontari 

del Servizio Civile Nazionale alla 

Disfida di Barletta” (Foto 2) – Comune 

di Barletta 
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Rifugiati. Il confronto è stato visivo e cinematografico con la proiezione di un documentario, #Similitudo, 

ideato e realizzato da Farfactory Lab, collettivo di formatori e artisti, specializzati nell'alfabetizzazione al 

cinema e all'audiovisivo. I protagonisti di #Similitudo sono stati gli ospiti dello Sprar di Barletta e le loro 

storie. Dal cibo alla musica, dalla famiglia al lavoro, il documentario punta l'obiettivo sulle similitudini, 

appunto, più che sulle differenze fra residenti e ospiti. La serata si è conclusa con un concerto della 

Jamalaband. All’iniziativa hanno partecipato con un banchetto informativo e di sensibilizzazione anche 

le volontarie del servizio civile nazionale dei progetti comunali “Bridge 2016” e “Reading is cool 2016”. 

 

 

 

 

 

 

 

3.2. Depliant 

Sono stati realizzati e diffusi diversi volantini e depliant. Alcuni sono stati realizzati ed ideati 

direttamente dalle volontarie ed altri sono stati programmati e/o diffusi in collaborazione con i partner. 

 

 

“#Similitudo, nuova data per celebrare la 

Giornata Mondiale del Rifugiato”,  BARLETTA 

NEWS. 

“Barletta – Proiezione di “Similitudo”: ciò 

che ci accomuna con i richiedenti asilo e 

rifugiati”, BAT MAGAZINE  

 “Barletta ospita #Similitudo, la Giornata 

Mondiale del Rifugiato”, BARLETTAVIVA.IT 

Banco bebè: volantino diffuso sui 

social network per la raccolta 

solidale per neonati 
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3.3. Infoday 

  

Volantino dei servizi 

realizzato dalle volontarie in 

collaborazione con 

l’associazione Comitato 

Progetto Uomo 

Volantino informativo sul Servizio 

Civile realizzato dalle volontarie 

Le volontarie dei progetti di SCN “Bridge 2016” – Un 

ponte per l’integrazione” e “Reading is Cool 2016”, 

impiegate presso il Comune di Barletta, hanno 

invitato la cittadinanza a partecipare all’ “Info Day” 

tenutosi  il 13 Settembre 2018 alle ore 19:00 presso 

la Sala Conferenze del Castello di Barletta.  

Questa iniziativa è stata creata per offrire ai giovani 

presenti del territorio  informazioni riguardanti i 

progetti presenti sul territorio e l'esperienza 

formativa di crescita civica e di partecipazione sociale 

che il Servizio Civile offre.  

 

Volantino informativo  

“Infoday Servizio Civile” 
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3.4. Open day – C.A.G.I. 

La collaborazione con il C.A.G.I. è stata un’ulteriore occasione per promuovere i valori del progetto per 

le famiglie della città ed i ragazzi del Centro Aperto Polivalente dei Minori. Un banchetto informativo 

creato per l’occasione ha permesso di diffondere le brochure informative e descrivere i servizi offerti ed 

i valori del servizio civile. 

 

                             

“Organizzato l’Open Day al Polivalente per 

minori”, La Gazzetta del Mezzogiorno  

Infoday - Foto di gruppo con le 

volontarie del servizio civile e gli 

operatori locali di progetti. 
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3.5. Seminari  

Le volontarie hanno organizzato seminari sul Servizio Civile Nazionale per la presentazione 

degli obiettivi raggiunti dal progetto.  

Alcune ore di seminario si sono svolte presso l’UNITRE - Università della Terza Età di Barletta che ha 

ospitato le volontarie del Settore Servizi Sociali per un pomeriggio dedicato all’informazione ed 

all’approfondimento sul tema dell’integrazione. L’organizzazione del seminario è stata volta a stringere 

una collaborazione tra una realtà associativa ormai consolidata sul territorio barlettano come quella 

dell’UniTre ed un’altra più giovane come quella del Servizio Civile. I presenti hanno avuto l’opportunità 

di scoprire più a fondo gli aspetti fondamentali del progetto, i laboratori organizzati e gli obiettivi 

raggiunti. Durante l’incontro è stato distribuito materiale informativo e sono state proiettate slides, foto 

e video sull’argomento. La giornata è terminata con un momento di dialogo e di confronto. 

 

 

Banchetto informativo delle volontarie 

presso il C-A.G.I. 
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CONCLUSIONI 

Parole di grande apprezzamento ha espresso il sindaco di Barletta, dott. Cosimo Cannito, nei confronti 

delle otto volontarie del Servizio Civile che ha incontrato a palazzo di città. In quell’occasione il sindaco e 

la dirigente del Settore Servizi Sociali e del Settore Beni Culturali, dott.ssa Santa Scommegna, hanno 

consegnato un attestato alle ragazze, in segno di gratitudine per l’impegno e il lavoro svolto in biblioteca 

e presso i servizi sociali. 

 

 

Il servizio civile è stato un percorso di formazione che ha contribuito a riflettere e vivere un’esperienza 

di crescita e consapevolezza personale e professionale. Ha fornito alle volontarie gli strumenti per vivere 

correttamente questo percorso e promuovere i valori ed i diritti universali dell’uomo, con particolare 

riferimento ai diritti dei migranti.  

Durante questo cammino le volontarie hanno avuto l’opportunità di mettersi in gioco, conoscere 

internamente l’amministrazione ed i diversi servizi per il cittadino. Ciascuna di loro ha dato il suo 

contributo all’interno del gruppo mettendo a disposizione le proprie skills, capacità e competenze.  

Azione dopo azione si è realizzato un ponte sul quale “camminare insieme”. Creare un “ponte” significa 

rafforzare una rete strategica per permettere una migliore sinergia tra i diversi attori e soggetti operanti 

nel settore di riferimento e che operano nel campo dell’accoglienza e dell’integrazione. 

Le attività messe in campo per la realizzazione degli obiettivi del progetto sono riuscite dunque a 

collegare due differenti sponde sulle quali da un lato ci sono i migranti in fuga da guerre, conflitti e 

persecuzioni e dall’altro c’è una popolazione che, se adeguatamente stimolata, può aprirsi ancor di più 

al confronto e al rispetto delle diversità culturali. 

 

 

 

 

“Parole di gratitudine per le otto 

volontarie”, LA GAZZETTA DEL 

MEZZOGIORNO 
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Barletta, 3 Dicembre 2018, Palazzo di Città 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incontro con le volontarie del servizio civile con il sindaco Cosimo Damiano Cannito, il vice sindaco 

Marcello Lanotte, la dirigente  Santa Scommegna, il responsabile del SCN per l’Ente  Giuseppe Deluca, 

gli operatori locali di progetto Marina Ruggiero ed Emanuele Romallo, gli assessori comunali alle 

politiche sociali Anna Maria Lacerenza e alla cultura Michele Ciniero e la presidente della commissione 

consiliare cultura Stella Mele. 


